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Consulto a Vienna sulla situazione internazionale e sul disarmo 

L'internazionale socialista: trattare 
Alla recisa condanna dell'intervento sovietico in Afghanistan si accompagna il rifiuto di considerare chiuso il capitolo 
della distensione - Relazioni di Kreisky e Sorsa e interventi di Brandt, Callaghan e Craxi- Chiesta la ratifica del Salt 2 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Recisa condanna 
dell'intervento sovietico nel
l'Afghanistan. ma anche rifiu
to di considerare la disten
sione come un capitolo chiu
so e ricerca delle vie per 
riaprire, su basi accettabili 
per entrambe le parti, il dia
logo tra Est ed Ovest, su 
questa piattaforma si sono 
trovati d'accordo, nella prima 
giornata del loro vertice 
viennese, i rappresentanti di 
alcuni dei venti partiti e 
raggruppamenti socialisti e 
socialdemocratici d'Europa, 
d'Asia, Africa e delle Ameri
che. Differenze di punti di 
vista e di prospettiva sono 
emerse, come è naturale in 
una situazione internazionale 
così complessa e delicata e i 
membri della presidenza del
l'Intemazionale, nel cui 
quadro si svolge il convegno, 
le hanno ammesse con fran
chezza nel loro primo incon
tro con la stampa. Esse ri
guardano in particolare la 
questione delle Olimpiadi di 
Mosca, sulle quali si è con
venuto che non vi saranno 
pronunciamenti impegnativi 
per tutti. 

Come il cancelliere austria
co Kreisky e il leader della 
socialdemocrazia finlandese, 
Kalevi Sorsa — relatori, ri
spettivamente, sulla situazio
ne internazionale e sui pro
blemi del disarmo — hanno 
sottolineato, il vertice non 
vuole essere un'istanza deli
berante ma soltanto l'occa
sione per un confronto, in un 
momento che è fonte di viva 
preoccupazione per tutti i 
partecipanti. Vi è stata tutta
via un'ampia convergenza 
sull'esigenza vitale di mante
nere aperta la trattativa mis
silistica, sia tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica — con la 
richiesta che il trattato SALT 
2 venga sollecitamente ratifi
cato, che si apra il capitolo 
del SALT 3, con all'ordine 
del giorno i problemi che ri
guardano direttamente l'Eu
ropa e che vadano avanti e si 
estendano le trattative tra i 
due blocchi — sia sull'urgen
za di ulteriori sforzi per e-
stinguere, attraverso soluzio
ni politiche concordate, i fo
colai di guerra aperti in altre 
regioni del mondo, a partire 
dal Medio Oriente e dall'area 
mediterranea. 

In questo senso si è e-
spresso in particolare 
Kreisky che ha appena com
piuto un viaggio di due set
timane in Asta e nei paesi 
del Golfo (ha visitato tra 
l'altro l'India. Singapore, le 
Filippine, la Thailandia, l'A
rabia Saudita) e che ha tro
vato nei suoi incontri con i 
dirigenti di quei paesi con 
ferma di un diffuso allarme 
per le sorti della pace e per 
quelle dei paesi industrializ
zati. Il nesso tra pace mon
diale e progressi verso un 
nuovo ordine economico e, in 
questo contesto, l'urgenza di 
risposte positive al problema 
palestinese occupano da tem
po un posto centrale nell'ana
lisi e nei pronunciamenti del 
leader socialdemocratico 
austriaco. Si parla ora di un 
secondo incontro con Arafat. 
che egli avrebbe avuto nel 
corso del suo viaggio e che 
gli avrebbe consentito di 
constatare una coincidenza di 
valutazioni. 

Willy Brandt, che ha parla
to brevemente nella sua qua
lità di presidente dell'Inter
nazionale. ha toccato il tema 
della e divisibilità » o meno 
della distensione, ripreso poi 
anche da Kreisky e dall'olan 
dese Jop den Uyl nell'incon
tro con i giornalisti. Tutti e 
tre hanno espresso la convin
zione che. fermo restando 
l'obicttivo di una distensione 
e globale ». la necessaria de
nuncia di eventi negativi in 

una regione non deve diven
tare fattore condizionante per 
gli sforzi costruttivi m altre. 

Il finlandese Sorsa, che 
presiede il gruppo di studi 
dell'Internazionale sul disar
mo, ha parlato del progetto 
messo a punto dal gruppo 
stesso in due anni di lavoro 
e sottoposto ai « due gran
di ». alle Nazioni Unite e al 
movimento dei non allineati. 
Il momento, ha osservato, 
non è dei più favorevoli: gli 
ultimi eventi hanno creato li
na situazione anche più ar
retrata di quella che esisteva 
all'inizio dei lavori e ci vor
ranno anni per tornare a 
quel punto. Ma l'Internazio
nale, che è un movimento di 
pace, ha il dovere di pronun
ciarsi su un programma posi 
tivo e di proseguire gli sfor
zi. 

L'ex premier britannico 
Callaghan, particolarmente 
netto nella condanna dell'in
vasione sovietica all'Afghani 
stan (e nel respingere la tesi 
di una * congiura » alla quale 
anche Londra avrebbe parte
cipato, contro l'indipendenza 
di questo paese) oltre che 
nella richiesta di un ritiro 
delle truppe, ha preso invece 
in considerazione l'argomen
tazione dì Mosca in tema di 
sicurezza delle frontiere so
vietiche. Il problema esiste. 
Senza che sia leso il princi
pio della sua sovranità, un 
Afghanistan indipendente 

dovrebbe offrire, o comunque 
dovrebbero essere trovate, 
garanzie per l'URSS su que
sto terreno. 

Callaghan si è pronunciato 
per la ratifica del SALT 2 o. 
in mancanza di essa, per un 
mutuo accordo delle due 
maggiori potenze per rispet
tare i « ietti i> fissati dal trat
tato per gli arsenali missili
stici, e comunque, indipen
dentemente da questi risulta
ti. per una trattativa SALT 3. 
Ha manifestato invece riserve 
sulla possibilità che l'Europa 
svolga con successo un'azione 
indipendente dai « due gran
di »; soprattutto se una azio
ne del genere si identifica 
con le aspirazioni franco te
desche a una sorta di prima
to nella Comunità. Anche 
Brandt aveva del resto esclu
so una linea di « mediazio
ne *. per la quale, aveva det
to. « ;io;i siamo abbastanza 
forti ». 

Per il PSI, Craxi si è pro
nunciato a favore di una 
*. stabile organizzazione della 
pace ». basata sul rispetto 
delle regole del gioco da par
te di tutti. Occorre dunque. 
da una parte, premere per 
determinare un cambiamento 
nella politica sovietica, con
traria agli interessi di pro
spettiva dell'URSS stessa, 
dall'altra « guardarsi dall'of
fensiva dei falchi e dei rea
zionari dei nostri stessi pae
si, che vedono nell'intossica
zione della situazione inter
nazionale una buona occasio
ne ». Le ritorsioni rischiano 
di essere controproducenti. 
ma è anche vero che « l'ami
cizia bisogna sapersela gua
dagnare » e non si può con
seguire questo risultato se si 
perde la fiducia. 

Craxi ha indicato tre punti: 
negoziato sulle armi nucleari, 
salvaguardia del complesso 
delle relazioni con l'est (an
che se per i giochi di Mosca 
non si potrà parlare di O-
limpiadi. essendo venuto me
no il tratto distintivo della 
* universalità ») e definizione 
di una politica europea per il 
Mediterraneo, che sia garan
zia di stabilità e di indipen
denza per tutti. In particola
re deve essere risolta — im
boccando «• uno strada n»ova 
che porti all'incontro diret-
fn> — la auestinne dell'auto
decisione ralestinese. 

Ennio Polito 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Riuniti poche ore do
po a conclusione del \e r t ice franco te
desco, i ministri degli esteri dei nove 
paesi della CEE si sono limitati, ieri 
sera, a prendere atto della dichiara
zione bilaterale illustrata a Parigi da 
Giscard d'Estaing, e ad esprimere un 
generico consenso sul testo. .Ma nes
suna indicativa posizione che concie 
tizzi quelle « responsabilità particola
ri » dell'Europa a cui fa cenno il do
cumento franco tedesco è uscita dalla 
riunione di Bruxelles, che si è con
clusa in realtà con un rinvio al pros
simo appuntamento dei nove ministri 
degli esteri a Roma il 19 febbraio. 

A parte l'irritazione provocata soprat
tutto negli inglesi per il fatto che la 
comunità sia stata una volta ancora 
scavalcata da un'iniziativa bilaterale. 
dietro il nulla di fatto dei nove stanno. 
in realtà, le ben note d i v e r g e r e poli
tiche di fondo sulla valutazione della 
situa/ione internazionale e sulle pro
spettive. In particolare, «li inglesi \ e 
dono con sospetto la sottolineatura che 
tedeschi e francesi pongono sulla poM 
zione particolare dell 'Europa, anche se 
essa è stata questa volta proposta espli
citamente nel quadro della fedeltà atlan
tica. Ma il governo conservatore di 
Londra vorrebbe che tale fedeltà degli 
europei non si limitasse alle enuncia
zioni. e si esprimesse invece in un im
pegno preciso a seguire la linea ame
ricana delle rappresaglie contro l'Unio
ne Sovietica. 

In questo senso, il ministro degli 
esteri inglese Carrington è stato espli
cito: con il documento franco-tedesco, 
ha detto, si può essere d'accordo salvo 
per quanto in esso non è contenuto. 
Ed lia presentato, in contrapposizione 
al testo di Giscard e di Schmidt una 
proposta di risoluzione in sette punti: 
armonizzazione delle posizioni dei pae 
si occidentali, in particolare fra Euro 
pa. Stati Uniti e Giappone: inaccetta
bilità della situazione in Afghanistan 

Da Londra 
immediate 

critiche 
all'azione 

di Giscard 
e Schmidt 

e irreversibilità, almeno nell'immedia
to, delle sue conseguenze sui rapporti 
internazionali: « congelamento * di tut
te le relazioni est ovest, ed elimina
zione di ogni possibile vantaggio offer
to ai sovietici sia in campo commer
ciale clic in altri settori: in questo sen
so, rifiuto dei Giochi olimpici a Mo
sca: salvaguardia del processo di di
stensione. purché Io si concepisca glo
balmente: niente distensione, dunque. 
in presenza della crisi afghana: ap
poggio a tutti i paesi amici dell'occi
dente. in Medio Oriente, nel Golfo e 
nel subcontinente indiano. In polemica 
con l'iniziativa bilaterale di Parigi e 
di Bonn, Carrington ha infine sostenuto 
l'urgenza di istituire un meccanismo di 
consultazione tra i nove rapido ed ef
ficace per i momenti di crisi, « per non 
lasciare alla casualità degli intoni ri 
bilaterali » la adozione di prese di po
sizioni importanti come quella assunta 
a Parigi. 

La differenza tra la posizione fran
cese e tedesca da una parte, e quella 
inglese dall 'altra, ha bloccato in pra
tica ogni atteggiamento comune fra i 
nove, anche per mancanza di un'ini
ziativa autonoma della presidenza del 
consiglio, tenuta in questo semestre 
dal nostro ministro degli esteri Ruffi-
ni. La presidenza italiana, alla sua 

prima prova, ha in effetti mancato 
l'occasione per dimostrare incisività 
politica. Era chiaro infatti che i nove 
non avrebbero potuto adottare " tout-
court " il documento franco-tedesco, 
che troppo scopertamente scavalca la 
Comunità e i suoi organismi; e neppu
re, per motivi politici di fondo, quello 
inglese, inaccettabile per la rigidità 
della posizione politica in esso conte
nuta. La mancanza di un testo origi
nale da sottoporre al dibattito ne ha 
così paralizzato ogni esito. Nessuna po
sizione comune è stata adottata, salvo 
una affermazione generica secondo la 
quale spetta all' URSS ristabilire le 
condizioni per la possibile tenuta dei 
Giochi olimpici a Mosca. Ma anche 
sulla questione delle Olimpiadi ogni 
presa di posizione comune è rinviata 
al 1D febbraio. 

In altri settori della scena interna
zionale. collegati direttamente o indi 
rettamente all'epicentro della crisi, la 
comunità tenta di affermare una sua 
propria presenza politica. Cosi, i mini 
stri degli esteri hanno rilanciato con 
forza le trattative di associazione con 
la Turchia, t al fine — dice il eomu 
nicato finale — di facilitarne ulteri^r 
niente l'adesione alla Comunità ». E" 
la prima volta che il termine i adesio 
ne » viene scritto a tutte lettere in un 
documento ufficiale tra Turchia e CEE 
e la sottolineatura non è casuale. 

Verso la Jugoslavia, con uno sguardo 
all 'immediato ed un altro al dopo-Tito. 
si è deciso di stringere i tempi per la 
conclusione dell'accordo di cooperazio
ne. superando quegli ostacoli di carat
tere economico sui quali da anni si 
trascinano le trattative. Oggi, il mini
stro degli esteri francese Francois-
Poncet è a Belgrado, prossimamente ci 
andrà il presidente della commissione 
CEE Jenkins: l 'interesse reciproco a 
stringere i rapporti tra le due parti 
non è mai stato cosi srande, e tutti e 
due ci tengono a sottolinearlo. 

Vera Vegetti 

A Islamabad iniziati 
colloqui ad alto livello 
fra India e Pakistan 

Smentita la notizia 
di un massacro in 

un villaggio afghano 
Brzezinski per due giorni in Arabia La Tass: «mostruosa disinformazione» 

ISLAMABAD — Sono inco
minciati ieri nella capitale del 
Pakistan. Islamabad. i col
loqui ufficiali ad alto livello 
indo-pakistani il cui scopo è 
il consolidamento della norma
lizzazione nei rapporti fra i 
due paesi -*. nello spirito e sul
la base dell'accordo di Simla*. 
firmato il 2 luglio del 1972 
dal premier indiano signora 
Indirà Gandhi e dal premier 
pakistano Zulfikar Ali Bhutto 
(successivamente arrestato. 
condannato a morte e fatto 
« giustiziare ». dopo il colpo 
di Stato, dall 'attuale dittatore 
di Islamabad. generale Zia 
Ul-haq). L'accordo di Simla 
prevede la rinuncia, da en
trambe le parti, all 'uso della 
forza nelle contro\ersie fra 
i due paesi asiatici. 

La delegazione indiana è 
guidata dal segretario agli 
Esteri. R. D. Shate. quella pa
kistana dal ministro degli 
Esteri. Shah Nawaw. Nel po
meriggio di ieri. R. D. Shate 
sì è incontrato con il generale 
Zia. al quale — a quanto si 
è appreso — ha consegnato 
un messaggio personale di In
dirà Gandhi. 

Da Riad. capitale dell'Ara
bia Saudita, è stato intanto 
diffuso, a conclusione della vi
sita del consigliere presiden
ziale USA. Zibgniew Brze 
zinski (il quale, per due gior
ni. si è intrattenuto con il pri 
mo ministro ed erede al tro
no principe Fahd e con il 

ministro degli Esteri Saud). 
un comunicato della delegazio
ne americana, secondo cui 
ala minaccia che incombe sul 
Golfo Persico a seguito dell'in
tervento sovietico in Afghani
stan viene vista con gli stessi 
occhi dai governanti sauditi e 
dagli Stati Uniti (...), così 
come i punti di vista coinci
dono sulla valutazione della 
continua instabilità causata 
dalla tensione arabo-israeliana 
e dal problema palestinese in 
relazione alle loro conseguen
ze per la pace e la sicurezza 
globale dei Medio Oriente ». 

KABUL — L'agenzia sovieti
ca TASS ha recisamente 
smentito la notizia — diffu
sa da un giornale america
no — relativa ad un massacro 
che sarebbe stato compiuto 
in un villaggio afghano favo
revole ai ribelli, il 20 aprile 
dell 'anno scorso, da soldati 
dell'esercito di Kabul assisti
ti e guidati aa * consiglieri 
sovietici ». Secondo il giorna
le. le vittime del massacro 
sarebbero state più di mille: 
l'episodio sarebbe staio rac
contato da « profughi afgha
ni * riparati in Pakistan. La 
TASS ha definito la storia * un 

Lascia l'Italia 
dopo 15 anni 

Fambasciatore 
sovietico Rijov 

ROMA — L'ambasciatore so
vietico a Roma. Nikita Rijov, 
lascerà en t ro una se t t imana 
l 'Italia, dove ha rappresen
ta to il suo paese yer quasi 
quindici anni . La notizia. 
che circolava da qualche 
tempo negli ambienti della 
diplomazia romana, è s ta ta 
confermata ieri all'ANSA 
dal portavoce dell 'amoascia-
ta dell 'Unione Sovietica. 

L'avvicendamento viene de
finito « n o r m a l e » : l'amba
sciatore Rijov ha infatti set-
t an tuno anni e il periodo da 
lui t rascorso a Roma è par
t icolarmente lungo. 

I Consigli ! 
olimpici 
contro il | 

boicottaggio \ 
CITTA' DEL MESSICO — I J 
delegati dei Comitati nazio- ', 
nah olimpici hanno appro- ! 
vato ieri sera una mozione ! 
contrar ia al boicottaggio dei i 
Giochi olimpici. I 

Pu r senza fare menzione • 
alcuna della proposta di boi- ! 
cottaggio di Pimmy Carter , il , 
Consiglio esecutivo della as
sociazione dei Consigli olim
pici nazionali afferma che il 
Comita to In temaziona le O-
limpico deve « respingere ed 
evitare qualsiasi influenza 
es t ranea al movimento ed ai 
Giochi olimpici, tesa a cam- , 
biare gli accordi esistenti ». I 

esempio di mostruosa disin
formazione ». « E' perfetta
mente evidente — aggiunge la 
TASS — che questa nuova 
sporca diffamazione fa parte 
di una propaganda negativa 
lanciata da Washington e dai 
suoi alleati sugli avvenimenti 
in Afghanistan ». 

Fonti di agenzia hanno in
tanto riferito che tutta l'arti
glieria pesante sovietica e i 
carr i armati che erano dislo
cati intorno all 'aeroporto di 
Kabul sono stati ritirati 

A Mosca, comunque, i gior
nali sovietici riferiscono no
tizie sulle azioni dei ribelli 
islamici, affermando fra l'al
tro che tali azioni sono s ta te 
intensificate in questi ultimi 
giorni in coincidenza con la 
visita di Brzezinski in Paki
stan. La TASS parìa di « pa
recchi gruppi di banditi ar
mati con materiale USA. in
filtrati nella provincia di .Ynn-
garhar dal territorio del Pa
kistan » mentre la Pravda af
ferma che questi gruppi ar
mati compiono « incursioni nei 
villaggi, depredano e uccido
no la gente, e prima di tutti 
gli attivisti del partito popola
re e democratico, distruggono 
il bestiame, bruciano il rac
colto ». Il giornale t rae mo
tivo da queste informazioni 
per dichiarare che « la rivo
luzione in Afghanistan è an
cora in pericolo » e che quin
di : tempestiva e necessaria 
è stata l'assistenza fornita 
dall'URSS ai patrioti afghani». 

Con un centinaio di partecipanti 

Lea marcia per i khmer 
partita tra le critiche 

Il direttore dell'UNICEF critica l'iniziativa dichiarando 
che il programma di soccorso è stato un « successo » 

BANGKOK — Fra l'indiffe
renza quasi ostile delle auto
rità thailandesi, le critiche 
delle organizzazioni assisten
ziali e le accuse di « ingeren
za » mosse dai governi di 
Phnom Penh e di Hanoi, ha 
preso il via. in autobus da 
Bangkok, ieri la cosiddetta 
« Marcia per la sopravviven
za » della Cambogia, alla qua
le partecipano oltre un cen
tinaio di personalità politiche 
europee ed americane, artisti 
e personaggi dello spettacolo. 

Proprio ieri nel corso di 
una conferenza stampa orga
nizzata a Bangkok. James 
Grant . nuovo direttore del
l 'UNICEF, appena rientrato 
dalla Cambogia, ha detto che 
la prima fase del programma 
internazionale di soccorso 
lanciato nell'ottobre scorso è 
stata un * successo T. E d i ha ! 
detto di ritenere che i parte- { 
cipanti alla * marcia per la \ 
sopravvivenza » siano « male , 
informati » poiché, secondo I 
l 'UNICEF, le autorità di [ 
Phnom Penh distribuiscono , 
ogni mese da 25 mila a 28 mi- I 
la tonnellate di viver; ì 

Egli ha anche detto che le , 
r iserve alimentari che si ani- ' 
massavano alla fine del 1979 j 
a Phnom Penh e nel porto di 
Kompong Som sono diminuite j 
del 20-25 per cento in gen
naio. Tn seguito a questo mi
glioramento della situazione 
alimentare e delle operazioni 
di soccorso, che sono prose
guite lungo la frontiera thai
landese con il tacito accordo 
di Hanoi, diversi responsabi
li delle organizzazioni inter
nazionali di soccorse e alcu
ni diplomatici occidentali ac
creditati a Bangkok hanno 
detto di ritenere che la * Mar
cia per la sopravvivenza » 
giunge in un momento sba
gliato. 

Alla * Marcia per la soprav-
i-ivenza » della Cambogia par
tecipano come si è detto, un 
centinaio di personalità occi
dentali. tra cui i deputati ra
dicali italiani Marco Palmel
la. Emma Bonino e Maria An
tonietta Maciocchi. il filosofo 
francese Bernard Henri Levy 
e la cantante americana Joan ! 
Baez. Partiti ieri da Bangkok ! 
alla volta della frontiera cam- ; 
bogiana. i partecipanti alla j 
marcia hanno detto che la lo- ! 
ro iniziativa « non ha alcun ; 
significato politico » e che vuo- j 
le essere un gesto soltanto a J 
cara t tere umanitario. Henri j 
Levy ha detto che i parteci- j 
panti alla marcia chiedono di j 
andare a constatare personal- I 
mente sul posto « se la Cam- ) 
boaia è veramente con vale > 
scent e come affermano Hanoi \ 
e Phnom Penh ». j 

NELLA FOTO - Bambini nel j 
campo di Sa Kaew in attesa | 
del pasto ' 

Sulla frontiera fra i due Paesi 
i i i i • i l i a » — i — 

No cinese alla tregua 
proposta dal Vietnam 

PECHINO — La Cina ha re
spinto ieri la proposta viet
nami ta per una tregua alla 
frontiera duran te le - festivi
tà del prossimo capodanno 
lunare. La proposta era s ta ta 
fa t ta venerdì scorso dalla de
legazione vietnamita ai ne
goziati t ra i due paesi, so
spesi il 28 gennaio a Pechi
no dopo essersi protrat t i sen
za esito per circa nove mesi. 

La risposta è contenuta in 
una le t tera inviata al capo 
della delegazione vietnamita 
dal capo della delegazione ci
nese, il viceministro degli e-
steri H a n Nianlong. Il testo. 
pubblicato dall 'agenzia « Nuo
va Cina », sostiene che la 
proposta « è soltanto un truc
co della par te vietnamita per 
s f ru t tare i sent imenti dei due 
popoli » in occasione delle 
prossime festività e nega «ca
tegoricamente » qualsiasi re

sponsabilità della par te ci
nese negli incidenti di fron
tiera. 

L' intera questione è anche 
posta in relazione alla situa
zione in Cambogia: la lette
ra di Han Nianlong accusa 
infatti i vietnamiti di aver 
presenta to la proposta di tre
gua proprio « in un momen
to in cui le loro t ruppe d'ag
gressione s tanno lanciando 
un'offensiva della stagione 
secca contro la Cambogia ». 

In tan to , la vedova del pri
mo ministro Ciu Enlaì, signo
ra Deng Yingchao, è par t i ta 
ieri da Pechino per una vi
sita in Thai landia a capo di 
una delegazione parlamenta
re. Oltre che vicepresidente 
dell'Assemblea nazionale, la 
signora Deng Yingchao è an
che membro dell'ufficio poli
tico del par t i to comunista. 

Presenti quaranta paesi 

Intanto a Ginevra 
si parla di disarmo 

GINEVRA — Si è aper ta ieri 
a Ginevra la seconda sessione 
del Comitato deli'ONU per il 
disarmo che. per circa dodici 
set t imane, vedrà impegnate 
delegazioni di 40 paesi. 

Per la pr ima volta parteci
pa ai lavori anche la Cina 
con una delegazione capeg
giata dal vice ministro degli 
Esteri Zhang YVen-jin. Questi, 
nel suo intervento, ha messo 
in dubbio che il disarmo 
nucleare possa realizzarsi 
a t t raverso la sospensione ge
nerale della produzione di 
bombe atomiche ed ha pro
posto quindi una riduzione 
selettiva. Dovrebbero essere 
cioè le superpotenze — ha 
detto — a dare inizio alla 
riduzione degli arsenali nu 
cleari. «Solo quando questi 
sa ranno ridotti al minimo s» 
potrebbe chiedere alle piccole 
potenze di partecipare alia 
riduzione e alla distruzione 
dei loro armament i atomici )> 
Zhang Wen-jin ha anche sfer
rato un duro attacco al
l 'URSS il cui delegato lo ha 
interrot to più volte. 

Nella prima giornata di di
bat t i to è intervenuto anche il 
delegato italiano, ambasciato
re Corderò di Montezemolo. 
che ha presentato ufficial
mente una proposta italiana 
per ii controllo dei trasfe 
ment i di armi convenzionp!i 
Corderò di Montezemolo ha 

anche ribadito la profonda 
preoccupazione del governo i-
taliano per interventi militari 
come ouello recente del
l 'URSS in Afghanistan, che 
hanno effetti destabilizzanti e 
costituiscono una palese in
gerenza negli affari interni di 
Stat i sovrani. Nel documento 
presentato dall 'I talia si fanno 
presenti le vaste proporzioni 
assunte dal fenomeno (gli 
acquisti di armi hanno supe
rato nel 1979 la somma di 20 
mili?rdi di dollari), e si 
chiede l'istituzione, nell'ambi
to delle Nazioni Unite, di u-
no specifico organismo che 
a f i o n t i la questione 
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